
ALLEGATO “A” 

 

STATUTO 

ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE 

“LA CASA CON GLI OCCHI” 

 

ART. 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituita l'Associazione "La casa con gli occhi", una libera 

Associazione di fatto, con durata illimitata nel tempo, regolata a 

norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile, nonché 

del presente Statuto. 

E' costituita nel rispetto del codice civile e della L 383/2000. 

L’Associazione non ha fini di lucro e si propone di svolgere attività di 

utilità sociale nei confronti degli associati e dei terzi, nei settori in cui 

svolge le sue attività, nel rispetto dell’indipendenza e della reciprocità 

nei rapporti tra associati ed in modo da assicurare pieno accesso e 

partecipazione alle attività stesse dell’Associazione. 

 

ART.2 - LA SEDE 

L'associazione ha sede legale in P.za Garibaldi snc. 

Il trasferimento della sede sociale non comporta modifica statutaria.  
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ART. 3 – SCOPO E FINALITA’ 

L’Associazione è un centro di vita associativa, autonomo, pluralista, 

apartitico, a carattere volontario, democratico e progressista ed ha lo 

scopo di promuovere attività culturali, ambientaliste, di solidarietà 

sociale e ricreative (nonché servizi), promuovendo un progetto di 

trasformazione della vita quotidiana in senso ecologico, naturale e 

solidale, contribuendo in tal modo alla crescita culturale e civile dei 

proprio soci. 

Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative, 

formative e tutti quelli in cui si può dispiegare una battaglia civile 

contro ogni forma di ignoranza, d’intolleranza, di violenza, di 

censura, di ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di 

emarginazione, di solitudine forzata, sono potenziali settori 

d’intervento dell’Associazione. 

Scopo dell'associazione è : 

- promuovere la cultura in tutte le sue forme (musica, teatro, cinema, 

letteratura, arte, ecc.); 

- promuovere la cultura di uno sviluppo sostenibile sia da un punto 

di vista economico che ambientale; 

- promuovere la progettazione e l’organizzazione di iniziative dirette 

alla divulgazione delle tematiche relative al rapporto uomo-ambiente 
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(risparmio energetico, riciclaggio dei rifiuti, alimentazione sana e 

naturale, agricoltura biodinamica, biologica, naturale, ecc); 

- promuovere la difesa dei principi etici in tutti i settori della vita 

(ambiente, agricoltura, paesaggio, beni culturali e ambientali, società, 

culture locali, alimentazione, salute e sanità, famiglia, scuola, 

educazione, tempo libero, ecc.);  

- formazione, informazione o controinformazione, sviluppando 

dibattiti, corsi, inchieste, seminari, ecc.... 

- sul piano sociale: il conseguimento di un armonico equilibrio tra 

individualità e creatività del singolo e realtà socio- artistica- storica- 

economica- ecologica- geografica, in un quadro di rapporti 

interpersonali in sintonia con i più alti valori dell'umanità; assistenza 

sociale; beneficienza; 

- tutela dei diritti civili; 

-  agevole e facile l'accesso e la partecipazione a scuole, corsi di 

formazione, seminari, convegni di studio, conferenze, mostre ecc.. 

- nuove forme, tecniche e metodi di espressione sia tecnica che 

artistica che letteraria, usando nuove tecnologie e fornendo agli 

associati mezzi ed indicazioni sugli organismi, enti, società e privati, 

che agiscono nei vari settori. 

Si impegna inoltre a sviluppare incontri, dibattiti, pubblicazioni, 

traduzioni, esposizioni, meeting, inchieste, sondaggi ecc...atti alla 
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diffusione di conoscenze reciproche di opere dell'ingegno artistico- 

letterario e del lavoro nel mondo. 

 

ART. 4 - ATTIVITA’ 

Per raggiungere i precedenti scopi l’associazione può organizzare le 

seguenti attività: 

- curare la gestione di sportelli e servizi informativi, banche dati, 

biblioteche, emeroteche, videoteche, discoteche e centri di 

documentazione; 

- la pubblicazione di riviste o altre iniziative editoriali e la gestione di 

servizi informatici e di informazione, di orientamento scolastico e 

professionale, di tutorato degli studenti e corsi di formazione ed 

informazione per operatori dei settori di attività dell'associazione; 

- farsi promotrice di iniziative di commercio equo e solidale nei limiti 

fissati dal Decreto L.vo 460/97 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- acquisti collettivi di prodotti biologici e del mercato equo e solidale; 

- informazione ai soci nel campo dell’alimentazione biologica e nei 

settori ad esso collegati (modalità di produzione, di distribuzione e 

d’uso, impatto ambientale, ecc.); 

- promozione dei prodotti eco-compatibili e delle loro tecniche di 

produzione ed utilizzo; 
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- incontri, corsi di formazione e di aggiornamento, corsi scolastici, 

universitari e post-universitari, meeting, workshop, conferenze, tele-

conferenze, manifestazioni, spettacoli, teatro, danza, musica, teatro di 

strada, circo, editoria, televisione, audiovisivi, fotografia, cinema, 

eventi sportivi, arti dello spettacolo, laboratori didattici e creativi, 

laboratori artigianali, concorsi, feste, spettacoli, escursioni, visite 

guidate, mostre artistiche dell’illustrazione ed altri eventi legati alla 

cultura e all’arte dei bambini e degli adulti; 

- visite guidate per il paesaggio ed il centro storico; 

- mostre artigianali e mostre mercato specializzate; 

- eventi ed attività turistiche; 

- gite e viaggi di studio, vacanze ecologiche o solidali, soggiorni, 

mense, alloggio e attività di ristorazione; 

- l’edizione di pubblicazioni e mezzi di comunicazione attraverso 

tutte le tecniche possibili (libri, pubblicazioni, manoscritti, CD-ROM, 

audiovisivi, video, CD musicali, internet, fax, e-mail, riviste, 

manifesti, bollettini, ecc.) e quanto potrà essere fatto senza limite 

alcuno per ampliare e rafforzare gli scopi dell’associazione; 

- allestimento e gestione di strutture ricettive rivolte ai soci all’interno 

di progetti di divulgazione delle tematiche oggetto dell’associazione; 

- tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al 

raggiungimento dello scopo sociale; 
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- sarà inoltre possibile realizzare ogni altra iniziativa prevista da 

apposite delibere del Consiglio Direttivo atta al raggiungimento delle 

finalità di cui all'art. 3; 

Le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di 

pari opportunità tra uomini e donne e rispettose dei diritti inviolabili 

della persona.  

Tutte le attività non conformi agli scopi sociali sono espressamente 

vietate. 

 

ART. 5 – I SOCI 

Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutte le persone, sia 

fisiche che giuridiche, che accettano gli articoli dello Statuto e dei 

regolamenti interni, che condividano gli scopi dell'associazione e si 

impegnino a dedicare una parte del loro tempo per il loro 

raggiungimento. 

L'organo competente a deliberare sulle domande di ammissione degli 

aspiranti soci è il Consiglio Direttivo. 

L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su 

domanda scritta del richiedente. 

In base alle disposizioni di legge 675/97 tutti i dati personali raccolti 

saranno soggetti alla riservatezza ed impiegati per le sole finalità 

dell'Associazione previo assenso scritto del socio. 
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All'atto dell'ammissione il socio si impegna al versamento della quota 

di autofinanziamento annuale nella misura fissata dal Consiglio 

Direttivo ed al rispetto dello Statuto e dei regolamenti emanati. 

Non è ammessa la figura del socio temporaneo.  

La quota associativa non è trasmissibile. 

Le categorie dei soci sono le seguenti: 

 

1) SOCI FONDATORI 

Coloro che sono intervenuti alla costituzione dell'Associazione ed 

hanno contribuito volontariamente con quote diverse alla 

costituzione del capitale sociale iniziale.  

Hanno diritto di voto, sono eleggibili alle cariche sociali, la loro 

qualità di soci ha carattere di perpetuità, non è soggetta ad iscrizione 

annuale, ma possono dimettersi per loro volontà in qualsiasi 

momento con atto motivato; le quote versate all’associazione a vario 

titolo non sono restituibili. 

 

2) SOCI ORDINARI 

Coloro che hanno chiesto e ottenuto la qualifica di socio dal 

Consiglio Direttivo.  

Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali, secondo le 

condizioni indicate dal regolamento in vigore.  
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Possono associarsi tutte le persone con età maggiore di 6 anni. 

Non può associarsi colui il quale ha procedimenti penali pendenti a 

suo carico. 

Il numero dei soci ordinari è illimitato.  

L'ammontare della quota annuale è stabilito dal Consiglio Direttivo in 

sede di approvazione del bilancio. 

Le attività svolte dai soci a favore dell'associazione e per il 

raggiungimento dei fini sociali sono svolte prevalentemente a titolo di 

volontariato e totalmente gratuite.  

L'associazione può in caso di particolare necessità, assumere 

lavoratori dipendenti, avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo 

anche in forma di collaborazioni coordinate continuative ricorrendo 

anche ai propri associati. 

La domanda di ammissione all’Associazione è rivolta al Presidente in 

forma scritta.  

Le persone che aderiscono all’Associazione sono registrate, a cura del 

Segretario, o suo delegato, nel Libro dei Soci. 

Vi possono aderire anche Associazioni della cultura, del mondo del 

lavoro, dei sindacati, delle professioni e dei gruppi di interesse che si 

riconoscono nelle finalità e negli obiettivi sopra citati. In quest’ultimo 

caso, oltre al gradimento per l’organizzazione associanda, ci dovrà 

essere, da parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione, anche il 
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gradimento per la persona delegata dall’organizzazione mandante a 

rappresentarla nell’Associazione. 

 

3) SOCI ONORARI 

Le persone fisiche prescelte a giudizio insindacabile del Consiglio 

Direttivo fra quanti all'esterno dell'Associazione abbiano contribuito 

meritoriamente alle finalità della stessa.  

Sono esonerati dal versamento della quota annuale. 

 

4) SOCI SOSTENITORI 

Coloro i quali contribuiscono al perseguimento delle finalità statutarie 

con una quota sociale annuale, deliberata dal Consiglio Direttivo, 

superiore a quella prevista per i soci ordinari, come da regolamento in 

vigore. 

 

ART. 6  - DIRITTI DEI SOCI 

I soci aderenti all'associazione hanno diritto di eleggere gli organi 

sociali e di essere eletti negli stessi. Tutti i soci hanno i diritti di 

informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal presente Statuto.  

Il socio non potrà in alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al 

solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'attività 

prestata.  
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Tutti i soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilanci, 

rendiconti e registri dell'associazione.  

Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto, se hanno conseguito 

l’iscrizione da almeno sei mesi.  

Ogni socio ha diritto di consultare, previa richiesta scritta indirizzata 

al Presidente,  i verbali delle sedute e chiederne, a proprie spese, una 

copia. 

 

ART. 7 - DOVERI DEI SOCI 

Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e 

l'eventuale regolamento interno, secondo le deliberazioni assunte 

dagli organi preposti. In caso di comportamento difforme, che rechi 

pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell'Associazione, il Consiglio 

Direttivo dovrà intervenire ed applicare le seguenti sanzioni: 

richiamo, diffida, espulsione dall’Associazione. 

I soci espulsi possono ricorrere per iscritto contro il provvedimento 

entro trenta giorni all’organo competente. 

Gli aderenti svolgeranno la propria attività nell'Associazione in modo 

personale, volontario e gratuito senza fini di lucro, in ragione delle 

esigenze e disponibilità personali dichiarate tranne nei casi previsti 

dall’art.5 del presente statuto. 
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Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'esterno 

dell'associazione deve essere animato da spirito di solidarietà ed 

attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, 

nel rispetto del presente Statuto e delle linee programmatiche 

emanate. 

 

ART. 8 - RECESSO/ESCLUSIONE DEL SOCIO 

Il socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione 

scritta da inviare al Consiglio Direttivo. 

Il recesso ha effetto dalla data di accettazione della richiesta da parte 

del Consiglio Direttivo. 

La qualifica di socio si perde per mancato pagamento della quota 

sociale. 

Il socio può essere escluso dall'associazione in caso di inadempienza 

dei doveri previsti dall'art. 7 o per altri gravi motivi che abbiano 

arrecato danno morale e/o materiale all'Associazione stessa o ai suoi 

associati. 

L'esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo.  

Deve essere comunicata a mezzo lettera raccomandata A/R, assieme 

alle motivazioni che hanno dato luogo all'esclusione. 

L’esclusione ha effetto dal giorno di ricevimento della lettera da parte 

del socio, fa fede la data della ricevuta di ritorno della raccomandata. 
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Soci receduti e/o esclusi che abbiano cessato di appartenere 

all'associazione, non possono richiedere la restituzione dei contributi 

versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell'associazione. 

 

ART. 9 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell’Associazione sono: 

1) L’Assemblea dei Soci; 

2) Il Consiglio Direttivo 

3) Il Presidente 

4) Il vice-Presidente 

5) Il Segretario 

6) Il Tesoriere 

 

 

ART. 10 – L’ASSEMBLEA  

 

1) ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’Assemblea è costituita dalla totalità degli iscritti da almeno sei mesi 

al Libro dei Soci dell'Associazione. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione con 

l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno. 
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La convocazione è comunicata con congruo anticipo a tutti i 

componenti con i mezzi ritenuti più opportuni. 

L’Assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atto 

ad assicurare una corretta gestione dell’Associazione ed è composta 

da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, qualunque sia il 

valore della quota. Essa è convocata almeno una volta all’anno in via 

ordinaria, ed in via straordinaria quando sia necessaria su richiesta del 

Consiglio Direttivo o da almeno un terzo degli associati. 

L’assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso affisso 

presso i punti informativi della sede, almeno con 10 giorni di 

anticipo. 

Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante 

affissione all’albo della sede del relativo verbale. 

a) ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’Assemblea in prima convocazione è validamente costituita con la 

presenza della metà più uno degli aderenti.  

Trascorsa un’ora da quella fissata, l’Assemblea si intenderà 

validamente costituita in seconda convocazione qualunque sia il 

numero dei partecipanti. 

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza 

degli intervenuti. 

In caso di parità è dirimente il voto del Presidente. 
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Ogni partecipante all’Assemblea ha diritto ad un solo voto e può 

essere portatore al massimo di una delega. 

L’assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 

- elegge il Consiglio Direttivo; 

- approva il bilancio preventivo e consuntivo; 

- approva il regolamento interno dell’Assemblea. 

      b) ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

L'Assemblea Straordinaria è convocata, dal Presidente, o su richiesta 

di almeno un terzo dei membri dell'Associazione , almeno con dieci 

giorni di anticipo, per deliberare in relazione all’eventuale 

scioglimento dell'Associazione. 

L'assemblea straordinaria si reputa validamente costituita quando è 

presente almeno la maggioranza dei membri dell'Associazione. 

I lavori dell’Assemblea sono coordinati dal Presidente o in sua 

assenza dal Vice-Presidente. 

Ad ogni adunanza verrà redatto, a cura del Segretario, un apposito 

verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, sarà 

conservato e trascritto sul Libro dei verbali dell’Assemblea. 

Scioglie l'associazione e ne devolve il patrimonio col voto favorevole 

di 3/4 dei soci. 
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ART. 11 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

L'associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo eletto 

dall'assemblea e composto da un minimo di tre membri e detiene i 

poteri esecutivi. 

La sua carica ha la durata di 4 anni. 

I componenti del Consiglio Direttivo possono essere rieletti.  

Essi decadono qualora sono assenti ingiustificati per tre volte 

consecutive. 

La convocazione del Consiglio Direttivo è decisa dal Presidente o 

richiesta e automaticamente convocata da tre membri del Consiglio 

direttivo stesso. 

Le delibere devono avere il voto della maggioranza assoluta dei 

presenti; a parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

- compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

- elegge al suo interno le varie cariche del Consiglio stesso; 

- redige e presenta all'assemblea il rapporto annuale sulle attività 

dell'Associazione; 

- redige e presenta all'assemblea il bilancio consuntivo e quello 

preventivo ed il rendiconto economico; 

- ammette i nuovi soci;  
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- esclude i soci salva successiva ratifica dell'assemblea ai sensi 

dell'art.8 del presente statuto; 

- assumere il personale; 

- fissare le norme per il funzionamento dell'Associazione; 

- sottoporre all'approvazione dell'Assemblea i rendiconti preventivo e 

consuntivo annuali; 

- fissa annualmente l'importo della quota sociale di adesione; 

- determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo 

contenute nel programma generale approvato dall'Assemblea; 

- promuove e coordina le varie attività, autorizzando eventuali spese; 

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci; 

- ratificare, nella prima seduta utile, i provvedimenti di propria 

competenza adottati dal Presidente per motivi di necessità e di 

urgenza; 

- conferire il potere di firma e rappresentanza giuridica 

dell'Associazione a singoli soci, anche non componenti del Consiglio 

Direttivo, per l'espletamento degli atti necessari a singole iniziative o 

progetti dell'Associazione; 

Ogni votazione riguardo le cariche sociali si svolge a scrutinio 

segreto, mentre tutte le altre a voto palese.  

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando 

è presente la maggioranza dei suoi componenti.  



~ XVII ~ 

 

Nell'ambito del Consiglio Direttivo sono previste le seguenti figure: il 

Presidente,  il vice-Presidente, Il Segretario, il Tesoriere, eventuali 

altri responsabili di specifiche aree definite dal Consiglio stesso e 

inoltre la possibilità, da parte dell’Amministrazione Comunale in 

carica, di nominare un Consigliere, previa approvazione del Consiglio 

Direttivo stesso. 

 

ART. 12 - IL PRESIDENTE 

Il presidente dura in carica 4 anni ed è Legale Rappresentante 

dell’Associazione a tutti gli effetti. 

Egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei soci; 

sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione; 

può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedure agli 

incassi e accettazioni di donazioni di ogni natura ed a qualsiasi titolo 

da Pubbliche Amministrazioni, Enti o Privati, ed ha la facoltà di 

nominare avvocati nelle liti attive e passive riguardanti l’Associazione. 

Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, 

previa approvazione del Consiglio direttivo. 

La carica del Presidente può essere revocata con il voto a 

maggioranza del Consiglio Direttivo. 

 

ART. 13 - IL VICE-PRESIDENTE 
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Nominato dal Consiglio Direttivo,sostituisce ad interim, nonché per 

delega del Presidente, il Presidente stesso in tutte le sue funzioni. 

 

ART. 14 - IL SEGRETARIO 

Il Segretario collabora con il Presidente per la progettazione di tutta 

l’attività dell’Associazione.  

Vigila sulla condotta dei soci rispetto alle direttive dello Statuto e 

degli eventuali regolamenti interni. 

Il Segretario è il responsabile del registro dei soci, provvede ad 

aggiornarlo prendendo visione delle dimissioni e delle esclusioni dei 

soci. 

E’responsabile delle attività di mailing, promozionali e di pubbliche 

relazioni che l’attività dell’Associazione richiede. 

Il Segretario è tenuto ad aggiornare il Presidente ed i Consiglieri sullo 

stato dei progetti dell’Associazione in qualunque momento venga 

richiesto.  

In sede inoltre di Assemblea Ordinaria è tenuto ogni volta ad un 

resoconto della propria attività svolta. 

La carica di Segretario scade con quella del Consiglio da cui è stato 

nominato, ed è rieleggibile. 

Può essere rimosso su proposta del Presidente e con approvazione 

della metà più uno dei membri del Consiglio Direttivo. 
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ART. 15  - IL TESORIERE 

Il Tesoriere è responsabile dell’uso dei fondi messi a disposizione per 

le attività e della destinazione che di tali fondi viene fatta.  

Il Tesoriere è tenuto ad aggiornare il Consiglio Direttivo dello stato 

dei conti dell’Associazione in qualunque momento venga richiesto, 

presentando i registri contabili e le eventuali ricevute; vigila sul 

rispetto del pagamento delle quote associative. 

In sede inoltre di Assemblea Ordinaria è tenuto ogni volta ad un 

resoconto della propria attività svolta.  

La carica di Tesoriere scade con quella del Consiglio da cui è stato 

nominato ed è rieleggibile. 

Può essere rimosso su proposta del Presidente e con l’approvazione 

della metà più uno dei membri del Consiglio Direttivo. 

 

ART. 16 - RISORSE ECONOMICHE 

L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo 

svolgimento della propria attività da: 

- quote versate dai soci nella misura decisa annualmente dal Consiglio 

Direttivo e ratificata dall'Assemblea, nonché dai contributi che gli 

stessi soci versano in occasione di particolari attività; 
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- contributi, donazioni, eredità e legati, lasciti in denaro o in natura 

provenienti da persone e/o enti pubblici o privati i quali scopi non 

siano in contrasto con gli scopi sociali.  

Il Consiglio  Direttivo potrà rifiutare qualsiasi donazione che sia tesa 

a condizionare negativamente l'associazione; 

- contributi dello Stato, regioni, enti locali o istituti pubblici, anche 

finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati 

nell’ambito dei fini statutari; 

- contributi dell'Unione Europea e di organismi pubblici; 

- entrate provenienti da prestazioni di servizi convenzionati; 

- entrate derivanti da iniziative promozionali (feste, sottoscrizioni, 

ecc.); 

- entrate che siano comunque compatibili con le finalità sociali 

dell'associazione; 

- tutte le attività promosse dall’associazione; 

- bandi pubblici e privati a cui l’associazione può partecipare; 

- corrispettivi incassati per prestazioni rese a terzi o a soci; 

- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche 

attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura 

commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e 

sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obbiettivi 

istituzionali; 
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- erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

- diritti d’autore su opere e brevetti progettati e/o realizzati 

dall’associazione; 

- eventuali interessi attivi determinati da depositi a risparmio e/o 

conti correnti; 

- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazione a 

qualunque titolo. 

I fondi dell'associazione potranno essere investiti in qualsiasi attività 

che non sia in contrasto con gli scopi dell’associazione. 

Ogni mezzo che non sia in contrasto con il Regolamento interno e 

con le leggi dello Stato Italiano potrà essere utilizzato per appoggiare 

e sostenere i finanziamenti all'associazione e arricchire il suo 

patrimonio. 

I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito dal 

Consiglio Direttivo. 

Ogni operazione finanziaria è disposta con firme disgiunte del 

Presidente e dal Tesoriere. 

L'eventuale attivo di bilancio deve essere destinato allo svolgimento 

delle attività sociali, nonché a quelle ad esse direttamente connesse.  

E' in ogni caso vietata la redistribuzione degli utili fra i soci, ai sensi e 

per gli effetti del D.L.vo 460/97 e successive modifiche ed 

integrazioni. 
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ART.17 – ANNO FINANZIARIO 

 – L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 

ogni anno. 

Il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio preventivo e quello 

consuntivo, che dovranno essere approvati dall’Assemblea Ordinaria 

ogni anno entro il mese di Marzo. 

Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 

15 giorni precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni 

associato. 

 

ART. 18 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del 

patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli 

associati convocati in Assemblea Straordinaria. 

L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina 

uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che 

residua dalla liquidazione stessa. 
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ART. 19 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto ciò che non è espressamente previsto si applicano le 

disposizioni contenute nel Codice Civile, nelle leggi vigenti in materia 

e nei regolamenti interni vigenti. 

 

 

          IL SEGRETARIO                         IL PRESIDENTE 

       (MONTANO Francesco)                (COLUCCI Francesco) 

_________________________          _______________________ 


